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- secondo la Tavola C del P.T.P.R. è sottoposta a vincolo dei beni del patrimonio culturale 

cui all’art. 143 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 ovvero nella fascia dei percorsi 

panoramici, a ridosso di una viabilità storica;  

- che secondo il P.T.P. Tavola E/1.1 ricade all’interno della fascia di rispetto delle acque.  

 

Inoltre, ai fini della tutela delle falde acquifere, l’impianto ricade secondo il P.T.A. Tavola 5 

  

“Aree di Tutela”, all’interno dell’area Classe 4, molto elevata e secondo la Tavola 3 “Carta 

della della vulnerabilità intrinseca degli acquiferi” in area molto elevata. Pertanto si ravvisa 

la reale possibilità di inquinamento delle falde acquifere idropotabili. Si sottolinea che il 

progetto prevede la realizzazione di trivellazioni nelle vicinanze di pozzi pubblici, nello 

specifico il pozzo denominato AP3.  

  È necessario tenere presente che un pozzo di produzione, pozzo AP2, e l’impianto ORC, nel 

progetto occupano un area che già dal 2009 aveva rappresentato occasione di denuncia da 

parte di associazioni ambientali per la presenza di una cava, in località Le Greppe, e una 

conseguente intercettazione delle falde più profonde, sfruttate ai fini idropotabili. Si è 

sottolineato il fatto che a poche centinaia di metri dalla cava c’è anche il pozzo di acqua 

potabile “di forno vecchio”, che rifornisce l’abitato di Torre Alfina. L’ARPA, già allora, 

aveva dichiarato che l’area estrattiva della cava si trovava all’interno di una più ampia area di 

ricarica di importanza interregionale. La cava estrattiva che risulterebbe dismessa o da 

dismettere lascerebbe il posto all’impianto, incluso un pozzo di produzione. La trivellazione 

andrebbe ad interferire, nel caso dell’impianto geotermico, con queste falde che vanno 

salvaguardate.  

    Infine, il progetto prevede l’utilizzo di fluido organico del tipo “isopentano”. Nella scheda 

di sicurezza che accompagna il progetto, al punto 15 dichiarano che detto fluido secondo le 

Direttive Europee 91/155/CE, lo classificano come “Frasi R11 Facilmente infiammabili”. Si 

evidenzia che secondo le Direttive Europee 2008/58/CE pubblicate in G.U dell’Unione 

Europea del 15/9/2008, tale fluido è classificato come “R 12 Estremamente infiammabile”.  

        Si ravvisa l’inutilità del progetto pilota in quanto lo stesso non considera la 

realizzazione delle tubazioni, o vapordotti, indispensabili al funzionamento dell’impianto 

geotermico. 

  

Si allega alla presente:  

- pronuncia di VIA prot. 247530 del 26/11/2009;  

- richiesta di supporto tecnico per il VIA prot. 85648 del 8/5/2009;  

- valutazione degli aspetti idrogeologici dell’ARPA 1789 del 13/7/2009;  

- valutazione degli aspetti idrogeologici dell’ARPA 2608 del 5/10/2009;  

- parere VIA prot. 235230 del 13/11/2009;  

- stralcio della G.U. del 15/9/2008;  

- stralcio della scheda di sicurezza allegata al progetto;  

Bassano Romano, lì 12 ottobre 2015.  

F.to Carlo Leoni  

F.to Letizia Galiero  




















































	

